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Direzione dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali 
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Via Fornovo 8, 00192 Roma 
DGRapportiLavoro@lavoro.gov.it 

Roma, 3 aprile 2020                                                                                                 dgrapportilavoro@pec.lavoro.gov.it 
 
Oggetto: differimento termini consegna documentazione ai sensi dell’art.90 c.4 D.Lgs 230/95 
 

Illustre Direttore, 
Diversi soci di questa Associazione hanno rappresentato la difficoltà che - in questo periodo di emergenza 

sanitaria - i medici addetti alla sorveglianza medica dei lavoratori esposti alle radiazioni ionizzanti hanno ad 
ottemperare al disposto dell’art. 90 c. 4 del D. Lgs. N. 230/1995 “Il medico addetto alla sorveglianza medica 
provvede entro sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro o dalla cessazione dell'attività di impresa 
comportante esposizioni alle radiazioni ionizzanti a consegnare i predetti documenti sanitari personali 
unitamente ai documenti di cui all'articolo 81, comma 1, lettere d) ed e) all' ISPESL (ora INAIL, ndr), che 
assicurerà la loro conservazione nel rispetto dei termini e delle modalità previste nel presente articolo. Su 
richiesta motivata del medico e valutate le circostanze dei singoli casi, l'Ispettorato medico centrale del lavoro 
può concedere proroga ai predetti termini di consegna.” 

Attualmente alcune attività produttive in cui operano lavoratori esposti alle radiazioni ionizzanti sono state 
sospese a seguito dei Decreti governativi mirati a contenere gli effetti negativi dell’epidemia COVID-19, in 
altre (quelle sanitarie) i medici incaricati della sorveglianza medica si trovano nell’impossibilità oggettiva di 
operare professionalmente in modo regolare (vedi indicazioni nazionali e disposizioni regionali ai sensi della 
vigente normativa sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro), e ciò determina l’impossibilità per il medico  
incaricato, in caso di cessazione del rapporto di lavoro di un lavoratore esposto, di svolgere le azioni 
necessarie per ottemperare al citato obbligo di consegna all’INAIL entro i termini di legge. 

Risulta inoltre che in queste settimane l’INAIL, cui sono stati indirizzati i documenti sanitari personali di 
lavoratori esposti cessati dal lavoro, non abbia accettato i plichi contenenti la documentazione sanitaria 
rispedendoli al mittente per la mancanza del personale addetto alla ricezione ed archiviazione. 

Un adempimento documentale analogo a carico del medico competente, la trasmissione ai sensi dell’art. 
40 c. 1 del D. Lgs. N. 81/2008 delle informazioni relative ai dati collettivi aggregati sanitari e di rischio dei 
lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il modello All. 3B, è stato recentemente prorogato di 
quattro mesi (al 31.7.2020) dal competente Ministero della Salute proprio in considerazione della situazione 
eccezionale legata alla gestione dell’emergenza COVID-19 (Circolare del Ministero della Salute – Dipartimento 
Prevenzione Sanitaria prot. N. 11056 del 31.3.2020). 

Si richiede pertanto il differimento dei termini di consegna all’INAIL, da parte del medico addetto alla 
sorveglianza medica, della documentazione di cui all’art. 90 c.4 del D.Lgs 230/95 (documento sanitario 
personale e documentazione eventualmente ricevuta dall’EQ) per un periodo congruo, in considerazione 
dell’attuale emergenza sanitaria legata alla pandemia COVID-19. 

In attesa di riscontro da parte di questa amministrazione, porgo distinti saluti 
 

Il Presidente 

     Dott. Roberto Moccaldi 
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